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due candidati alle provinciali,
il pentastellato Filippo Dega-
speri e il leghistaMaurizio Fu-
gatti. Il primo ieri era a Roma
dalministro alla Salute e com-
pagna di partito Giulia Grillo.
Il secondo di quel ministero è
sottosegretario.
«Con il ministro abbiamo

parlato del punto nascita di
Cavalese — dice Degasperi
raggiunto al telefono nel po-

vare il personale richiesto e ri-
mediare alle sue scelte irre-
sponsabili. Il Movimento 5
Stelle dimostra con i fatti di
essere una forza di governo
concreta e responsabile che
opera nell’interesse dei citta-
dini, a differenza di qualche
candidato capace solo di fare
proclami inconcludenti». In
realtà la Grillo su facebook
conferma i passi avanti, ma

cono dagli ambienti penta-
stellati, sarà il 9 ottobre, quan-
do il Comitato Percorso Na-
scite, organo tecnico del mi-
nistero che ha competenza
medica in materia, si pronun-
cerà sulla richiesta di deroga
della Provincia. La data è con-
fermata anche dal comunica-
to di Fugatti arrivato in serata:
«Il Comitato si riunirà il 9 ot-
tobre e valuterà la richiesta di

speri che dopo una sua fugace
visita il ministero della Salute
avrebbe dato il via libera alla
riapertura. Riapertura alla
quale da mesi in qualità di
sottosegretario alla Salute sto
lavorando. A oggi però il mi-
nistero non può sapere quale
sarà la decisione del Comitato
Percorso Nascite su Cavalese.
Il ministero può eventual-
mente auspicarnema non an-

mitato Percorso Nascite».
Tra i due litiganti si mette

inmezzo la Provincia. L’asses-
sore alla Sanità Luca Zeni li-
quida l’uscita di Degasperi a
boutade elettorale: «Non si
possono prendere in giro i cit-
tadini, inoltre siamo davanti a
versioni diverse tra ministro e
sottosegretario: si parlino».

Francesco Barana
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InterramentodellaferroviaeNordus
Consiglieriperplessi:primaicosti
Dibattito in commissione. Gilmozzi: «Finanziamenti, guardiamo all’Europa»

Capoluogo

di T. Di Giannantonio

TRENTO Nonostante ci sia l’ac-
cordo per il progetto dell’inter-
ramento della ferrovia, lascia
perplessi il cronoprogramma
dell’opera. Secondo la mino-
ranza comunale è ancora pre-
sto per convincere i cittadini
riguardo l’importanza della re-
alizzazione del nuovo piano in-
frastrutturale. Resta, inoltre,
ancora da sciogliere il nodo dei
finanziamenti. A discuterne è
stata ieri la commissione co-
munale per la mobilità che ha

ospitato Ezio Facchin, com-
missario governativo per l’ac-
cesso al Tunnel di base del
Brennero.
«Prima di parlare del con-

senso della comunità è impor-
tante avere il consenso dei con-
siglieri. Ma non conosciamo
ancora il dettaglio delle spese»,
commenta il consigliere Salva-
tore Panetta (Gruppo misto).
L’importanza e l’opportunità
dell’opera trova d’accordo tutti,
ma ci sono dubbi sulla tempi-

stica e sulla sostenibilità am-
bientale. «È forse il progetto
più grande della storia regiona-
le. Per andare però a parlare
con i cittadini bisogna conosce-
re dapprima i dati: riguardo ad
esempio l’impatto delle polveri
e la durata dei cantieri», com-
menta Corrado Bungaro (Insie-
me Trento). Così anche il consi-
gliere pentastellato Andrea Ma-
schio si dice incerto sulla soste-
nibilità economica dell’opera:
«al di là della volontà politica,

bisogna chiarire tempi e costi,
questioni che troppo spesso
vengono rimandate».
Le prime stime economiche

parlano di circa un miliardo
per la circonvallazione riserva-
ta ai convogli merci e circa 450
milioni di euro per tutta la par-
te riguardante l’interramento
della ferrovia, compreso quin-
di il progetto Nordus, ossia il
raddoppio della Trento–Malè
che vedrà treni con frequenze
elevate e fermate più ravvicina-
te. La presentazione dettaglia-
ta del piano costi-benefici è
prevista entro dicembre. Ri-
marrà poi da concludere il dia-
logo a tre tra Rfi, Provincia e
Stato, che potrà usufruire dei
finanziamenti del tunnel del
Brennero. Al di là dell’incertez-
za dei costi per il Comune, l’as-
sessore alle infrastrutture
MauroGIlmozzi ha voluto riba-
dire l’importanza dell’opera,

presentata come un vero e pro-
prio patto generazionale: «La
volontà politica della maggio-
ranza è inequivocabile e anche
per quanto riguarda le risorse
finanziarie ci siamo già mossi
in Europa e continueremo ad
essere attivi. Se i dati tecnici
hanno messo in discussione la
tratta di Rovereto per questioni
idrogeologiche, per quanto ri-
guarda la parte del progetto
che interessa la città di Trento
non ci sono problemi. E su
questo dovremo continuare a
lavorare negli anni. C’è biso-
gno però della collaborazione
e delle idee di tutti i gruppi
consiliari nella fase di proget-
tazione. Rfi infatti non ha al-
cun interesse nel fare l’interra-
mento, è un’occasione che la
politica deve saper cogliere».
L’idea che si tratti di un’op-

portunità per l’intero territorio
è condivisa anche dal consi-
gliere Vanni Scalfi (Insieme
Trento): «Un’opera che può es-
sere paragonata alla deviazio-
ne dell’Adige nel 1800. Dun-
que, nonostante i tre anni e
mezzo di immobilismo politi-
co e scarsa visione per quanto
riguarda la mobilità, vogliamo
dare supporto a questo proget-
to straordinario».
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Binari
L’interramento
della ferrovia
nel tratto
cittadino è
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Se ne è parlato
ieri a Palazzo
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i costi
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i tre anni e mezzo
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L’inchiesta

Banda di ladri
«Sodalizio
fraterno»

N on era tanto una
cooperativa di ladri,
ma una vera e

propria famiglia allargata.
Non per motivi veri di
parentela, ma per una
sorta di «patto di
fratellanza» che avevano
stretto gli «adepti».
Il particolare emerge

dall’indagine «Vecchia
Fattoria» dei carabinieri
del nucleo investigativo di
Trento che ha portato
martedì all’arresto di 17
persone per associazione a
delinquere finalizzata al
furto e alla ricettazione.
Altre sette persone sono
ancora ricercate. La
collaborazione, la
disponibilità, come deve
accadere in ogni buona
famiglia, era
fondamentale per il buon
«funzionamento»
dell’attività predatoria. Ma
c’è di più. Dalle indagini
emerge anche una certa
disinvoltura e senso di
impunità. I ladri, infatti,
non disdegnavano
replicare i furti in aziende
già svaligiate.
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